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DISEGNO DI LEGGE 

Art:l.• 

Gli istituti, le az,iende di ·credito e gli uftki 
pDstali che non abbiano effettuato il versa
n1ento o pres:e1ntato la denunzia, ai sensi de1-
l'2xticolo 4 della legge 11 luglio 1952, n. 911, 
non sono soggeUi aHe sanzioni di eui :all'arti
colo 11 deH.a stessa legge, purchè effettuino i'l 
versoame1,1to o pr.e-sentino la denuncia entro H 
termine di 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore del.la presente legge. 

E-ntro il suddetto t·ermine di 90 giorni 1 
titolari di depositi banc1ari e postali e di cas
sette di sicurezza ed i possessori di titoli di 
credito, indicati nell'articolo l della legge 11 lu
glio 1952, n. 911, potranno presentare la de
nunda rkhi.esta dallo stesso 'articolo. 

I titoli di credito, denunciati nel te·rmine 
stabilito dal pre,eedente cornm.a, non incorrono 
nell'ineffic;aci,a sancita dall'articolo 3 deHa leg
ge soptra:indicata. 

Il P'rimo cmnma dell'articolo· 4 de1l'a l·egge 
11 luglio 1952, n. 911 è :sostituito dai segueiiti 
comma: 

« È :Datto obbli'go a. tutti ~gli istituti' ed azien
de di ·Credito ed agli uffici postali di v·er.sare 
in un conto speeia.le presso la Sezione di teso
reria provinciale, nella cui circoscrizione hanno 
sede, i fondi relativi ai de·positi baneari e 
postali ·e a:i titoli di credito di qualsiasi specie, 
soggetti' al .hJoeco per eff,etto di ordinanze al
leate, coinvalidate· ~con il decreto legislativo 
l o febbraio 1946, n. 58, 'anche se siano stati 
comtmque .shloceati ·con ~SiU·CCessivi pl"iovvedi
Inenti degli Alleati e dell' A'nlministrazione fi
·nanziaria, ma .che non si'ano ancora stati pa
·gati aHa data· di entrtata in vigore deHa pre
sente· legge. 

Sono s.alvi i diritti s.p·ettanti 'ai titolari dei 
depositi, valori. e titoli, ·già shloce,ati, ma non 
ancora prugati dagli istituti ed aziende di cre
dito e dagli uffici ,posta.li, .purchè i titolari 
medesimi rinnovino la denuncia, :prevista ne
gli artkoli 1 e 2 delJ:a legge 11 luglio 1952, 

n. 911, em.tro il tennine fisS'ato dal secondo 
com1na dell',arti,colo l della presente l~egge. 

L'Amministrazione delle poste e delle tele
comunicazioni è auto1~:zz.ata a dare, agli inte

' ·statari dei buoni postaii fruttiferi e dei libretti 
-postali di• ris,pal~mio, co•municazione del. blocco 
dei loro depositi e deUa facoltà ·conce:ss'a di 

· chiederne lo sblocco, a nor·ma del precedente 
.articolo l. 

Restano fem1e le dispoS'izioni di ~cui a.i de
. ereti l~e:gis:lativi luogotenenziali l" febbraio 
· 1945, n. 36, e 26 Inarzo 1946, n. 140, ·concer
. nenti la revoca dei provv~edim-enti e. delle mi-
sure adottate in materia di beni appartenenti 
·wgli Stati delle N azioni Uni1;;e, nonchè alle per
sone fi:siche e giuridiche aventi la nazionalità 
degli Stati stessi ». 

Art. 3. 

Sono altresì ·soggetti all'obbligo del versa
mento o della denuncia tutti g~li ernti ed uffici 
diversi da quelli indicati nell':artkolo 4 della 
legge 11 luglio 1952, n. 911, che si trovino in 
posses8o di fondi di qualsiasi natura, bloccati 
per effetto eli ord.in·anze .alleate. 

Gli enti ed uffici. p~edetti dovranno provve
dere al versamento o .alla denuncia nei ternune 
fissato · dall',artico~lo l della presente legge. 

Art. 4. 

Tutti .gli e1nti ed uffici -indicati nell'a.rtko1o 4 
della legge 11 luglio 19·52, '11. 911, e neU'artl
·eolo 3 della pre·se:nte legge .sono tenuti a ver
sare, llnitam·ente al eapitale, -gli :interessi ma
turati sui de'positi fino alla data del versa
nlento. 

Art. 5. 

Gli istituti ed aziende di credito sono e;one
rati dal versamento dei valori ~com.tenuti nei 
depos1iti a .custodia e né depos'iti costituiti a 
garanzia di a:nticiiP'azioni, bloccati per effetto 
di ordinanze alle·ate, fenna restando la loro 
vesponsabi:lità verr,s.o i terzi e verso l'Erario, 
fino alla emanazione dei provvedim.enti pre
visti negli a:r-tkoli 9 e 10 de1la legge 11 lu
gli'o 1952, n. 911. 

Sono, altr:esì, esonerati dall'obbligo del ver-
s·amento gli uffici postali relativ·ame~nt.e ai fondì 
eorrispcmdenti .ai buoni postali fruttife·ri, as
soggettati al hloceo. 
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Gli 'Ìs.tirtuti, le aziende e ·gli uffici .suddetti 
dovranno denunciare, entro il termirne di cui 
all'artkolo l della presente l:e'gge, aH.a Dire
zione ·genera·le de1 tesoro, i depositi ed i ti
toli sopra indicati, specificandone gli estremi, 
il valore, gli intestatari e :le' ·eventuali antici
p.azioui. 

Sono esonerati dal vers,a:mento e rimangono 
pertanto shloec.ati i fond:i corr.ispondenti ai 
titoli di •credi·to, emessi anteriorm·ente allO giu
gno 1940. 

Art. 6. 

Per i titoli di credito denunciati rn:e1 ter
mine sta:biJ:ito dal se.condo ·comma de'll'arti
eolo l deHa presente le·~ge, i bloc-chi disposti 
in attuazione· di ordinanze alleate, convalidati 
dal decreto legislativo luogotenenzial·e l o feb
bl~aio 1946, n. 58, hanno efficacia :sospens.iva 
deiJ.a prescr:iz:i·on.e. 

Art. 7. 

I depositi· e:ffettua1ti nel ·conto ·~pedale, isti
tuito a no·rm1a deìl'articolo 13 délla legge 11 lu
glio 1952, n. 911, .in dipend~za del versamento 
dei fondi da parte degli enti ed uffici a ciò 
obbligati, sono :irnfruttiferi. 

Art. 8. 

La Comn1issione, costituita ai s1ensi d eU' ar
ticolo 5 della legge 11 luglio 1952, n. 911, 
esprime·rà, .a.l·tre:sì, H parere su· tutte leo que .. 
stioni ~concernenti -l'applicazione deila detta' 
legge e -deJla ·pr:esente. 

Art. 9. 

L'ulhmo ·comma dell'artieoJo 6 de'lla legge 
11 luglio 1952, n. 911, è sostituito dal se
-guente: 

« L'apertura de1Je ·cassette di sicurezza, no.n
·Chè la ricogaTi·zione di quanto contenuto .in esse 
e nei deipositi 1a custodia. e a garanzia di anti
cipazioni, a ·chiunque :intestati, sarà fatta, pr·e
vio parere delia Cormnis:sio:ne prevista nell'ar
tic-olo 5 deHa legge 11 luglio 1952, n. 911, alla 
presenza del titolare, o, in 1su.a ass~enza, di un 
notaiO' e -com I'interrvento di un dele1gako del 
l\1:ini:stero del tesoro ·e di un deJegato del lVI'i
nistero delle finanze ». 

Art. 10. 

Con decreti del M:inistrn del te•soro' sarà sta
bilita la n1isura degli ·emolun1enti da corri
spondere ai men1bri della Commissione, di cui 
all'arbcolo 5 deH.a Iegge 111uglio 1952, n. 911, 
in rapporto ai lavori effettuati. 

Alla .spesa per il funzionamento della Conl
nTiss.iiOne p:redetta e dei ~elativo ufficio di .se
greteria, nonchè 'a tutte le altre :spese neces
sarie pe'r l'attuaz;ione de1l.a suceitata. :legwe e 
della presente, si provvederà con stanziamento 
·da is·crivere nello stato di previsione della 
spes!a del Minister'O del tesoro. 

AHa .spe1sa •stessa, valutata in lire 10.000.000 
per .l'esercizio 1954-55, si farà :fronte con ri
duzione di eguale· ·importo del fondo ;s~}e·ciale 

iscritto nello stato di prev.i·sione deHa spesa 
del M'inistero del tesoro, netJ:l'eserdzio mede
si·mo, !per soppe·rire .ad one·ri dipendenti da 
pro;vve:d'imenti legislativi in corso·. 

H Ministro ~deJ teso·ro è .autorizzato ad ap
portare con p~opri de-creti le ne'ees'S'arie va
ri!azion'i di bi~ancio. 

Il Pres-idente della Camera dei dep'utati 

GRONCHI 




